Egr. Signor BRUNO DORIGATTI 
Presidente del Consiglio Provinciale di Trento

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

(art. 155 del Regolamento interno del Consiglio)

interrogo la Giunta provinciale per conoscere:
Dopo la prima guerra d’indipendenza del 1848, che spinse le milizie volontarie lombarde su per le valli Giudicarie fino ad occupare Stenico e a spingersi fino a Santa Massenza,  l’Impero austro-ungarico valutò la necessità di istituire delle fortificazioni attorno a Trento che ebbero come prima realizzazione lo “Strassensperre Buco di Vela” e del sovrastante blokhaus del Doss di Sponde a Cadine. La terza guerra d’indipendenza del 1866 confermò ancor più nei comandi imperiali – dopo l’arrivo delle truppe del Generale Medici fino a Valsorda di Trento – la necessità di costruire un articolato sistema di fortificazioni diffuse in tutto il Trentino e che assegnarono a Trento, assieme a Bressanone, il ruolo di Città Fortezza. Dal 1860, proprio a partire da Cadine, attorno a Trento fu costruita una possente serie di fortificazioni che nel 1914 arrivò a contare 25 fra forti e blokhaus. 
Nel 2003 all’interno del Progetto Grande Guerra, coordinato dal Servizio Beni Culturali della Provincia autonoma di Trento assieme al Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto, si individuò nel Forte di Cadine la struttura dove collocare il Centro d’Informazione delle fortificazioni trentine e se ne iniziò il  conseguente restauro. Recenti prese di posizione dell’Assessore Panizza hanno però fatto capire in modo esplicito che il Forte di Cadine non svolgerà più l’originaria funzione assegnatagli, ma che in tale struttura potrebbero trovare forme alternative di utilizzo, solo parzialmente e approssimativamente individuate. 
Considerando che il tema della guerra – in tutta la sua tragica attualità – richiede occasioni di narrazione ed elaborazione che potrebbero trovare in queste fortificazioni i luoghi simbolici per una diffusa pedagogia della pace, si chiede alla Giunta provinciale quali siano, allo stato attuale, le idee per un utilizzo efficace e creativo del Forte di Cadine.
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